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Somlia smo clig si irasformde 

La. Critica Sociale, la battagliera rivista del
socialismo italiano, in un articolo che è tutto uu
inno alla vittoria " piena, solenne, irrevocabile  „
dei partiti popolari italiani, fa alcune ritiessioni
che è importante rilevare.

14' Estrema Si n ist ra — dico la Coitica S.)ei,t,te - vinse
una grande e faticosa battaglia„ una vera battaglia, in
qualche modo formale... Ma... la vittoria  119 i tzt Camera
non vittoria n-d pae.e, se l' Estretna Sinistra non
aggiungerà. alla sua azione difensiva una  nuova azione
rioostruttiva.... Che pensa l' Estrema della Cina? Che dei
trattati di commeroiot Che della, questione militare? Che
della riforma tributaria? Che delle leggi sociali? Finura
alcune formule generiche, spesso aocettate  senza maturo
esame, bastarono alla funzione critica che esercitammo:
ora non più. In ogni questione urgente l'Estroma deve a-
vere il pensiero suo... Conviene uscire dal vago... Assai
più che ad aumentare elettori e mandati (forse  ne ab-
biamo già troppi, per quel tanto di vero socialismo che
può dare oggi il nostro paese) è il onso di faro si che
dietro a noi sia una salda compagine di coscienze nu-
trite, e che noi stessi sappiamo bene quel che vogliamo,
non solo nell'ordine delle tendenze generali e dei fini
remoti, ma nei minuti particolari della nostra azione
quotidiana ».

Si sapeva da lungo tempo che il direttore dellaLivori] 	Critica Sociale era la mente più forte del partito
socialista italiano; ora l' ammonimento suo ai
compagni di fede di volgersi dalla critica all'a-
zione, dimostra che egli è anche accorto uomo
politico.

Noi, che socialisti non siamo, non possiamo non
rallegrarci nel vedere dhe la direzione intellettule
e morale del partito socialista è affidata non a
settari angolosi e rigidi od a tribuni sconclusio-
nati, ma a forti intelligenze che sanno compren-
dere i bisogni della presente  vita pubblica italiaua.

oraliac	 Tacipil vita 2/01.)a .1 dicono i socialisti ita.liaui per
>ne che	 bocca di Filippo Turati. Noi a.spettianto per giu-
rro g 	dicarli che la loro nuova opera sia t.:Oiniticiatn.
scolli.) 1')., 	_ Finora essi intimo avuto buon gice:o nella  pro-
CEL 	paganda delle idee e nella conquista delle masse

elettorali. I Governi hanno fatto a gara a coat-
te ed allo 	mettere spropositi e da far sorgere cagioni sem-
enza gens 	pre nuove di male )ii tento e di disagu); hanno
'vosso.	 lavorato a distruggere la ricchezza ed _a compri-
a nona	 incue Ie nostre mirabili ene gie di lavoro e di

dà qu,. 	espansione. economica. I vecchi partiti pol.tici
li stenta	 buono sparso ulttorno a sè il discredito e la sh-
cnr..al 	(Lucia raggruppa n dosi a ttorno a ti :mi lui che pa-
imbroglk. 	revano forti ed erano immorali o sembravano
mocere 	abili ed erano ciechi.
LA. 1,6 1 	In tali frangenti sorse il partito socialista ed
ibrica: U	 esercitò un'opera di critica persistente, penetrante

ed entusiasta fra le masse elettorali più civili e
progredite d'Italia. La vittoria fu sua in molti
Collegi. Sarebbe stato strano se le cose fossero
andate altrimenti. Siccome moltissime fra le cri-
tiche mosse dal partito socialista all' attuale or-
dine politico e tributario erano vere, esse dove-
vano necessariamente partorire l' effetto di con-
quistare il consenso delle masse a coloro che le
critiche fecero, alienandole da quelli a cui  esse
erano rivolte e da quelli ancora i quali trascu-
rarono di muoverle prima dei socialisti.

Ma la critica, per quanto sottile e notomizza-
trice, da sola non basta. Le masse a cui vengono
additate le cause del male e la possibilità del
bene, diventano presto impazienti  e desiderose di
vedere tolto il male ed instaurato il bene.

Perciò Turati grida ai suoi compagni che è
d'uopo mutare rotta; che i deputati socialisti sono
già troppi e che_ il numero attuale è più che
sufficiente per studiare le riforme pratiche capaci
di risolvere le questioni più urgenti ed ardenti
della vita pubblica italiana e di accrescere  il be-
nessere delle masse lavoratrici. Non più formule
generiche e pensieri vaghi su un futuro remoto
socialista, come nei romanzi a base di " anno
duemila „, ma lo studio paziente dei  " minuti par-
ticolari dell' azione quotidiana „ del partito.

Noi liberali abbiamo un grande interesse nel
seguire i socialisti italiani in questi opera di studio
minuto e di azione pratica Non abbiamo visto
poco fa in Francia il ministro socialista Millerand
buttare a mare alcune delle massime teoriche più
care ai dottrinari della chiesa sociali§t a? E' molto
probabile che qualcosa di simile accada pure in
Italia, sovratutto fra quelli dei socialisti  che hanno
la mente limpida e capace di ribellarsi alle formole
del catechismo contenuto nei libri evangelici del
partito.

Un sintomo molto interessante delle trasfor-
mazioni che il programma socialista subirà di-
scendendo dalle nebulose astratte alla trattazione
di problemi pratici si ha in un altro articolo
scritto nella medesima Critica Sociale, da Itomeo
Soldi; intorno alla politica economica del partito
socialista. L'articolo è tutta una critica intelli-
gente e convincente della proposta presentata
poco tempo fa alla Camera italiana dal gruppo
parlamentare socialista, di abolire il dazio sul

firanooneo,podilioalhdedlarceo	oresi ot e ds seoi teeemr epaol i al lo Stato
.

Il Soldi, a ragione, approva la prima parte  della
proposta Cabolizione del dazio) e  respinge la se-
conda (monopolio governativo del commercio del
grano).

ellerie . 	Ed è curioso notare come nella sua  critica il
• • Soldi si serva di tutti quegli argomenti che agli

economisti liberali giovano per condannare la  e-
stensione dell' azione dello Stato alle faccende>F5421C 	• che i privati possono compiere  meglio colla loro

- iniziativa individuale. Egli dimostra come il pro-

posto monopolio accrescerebbe il parassitismo go-
vernativo, darebbe nuovo potere alle clientele po-
litiche, non sarebbe garanzia di diminuzione di
prezzo e potrebbe benissimo condurre invece ad
un rincaro del grano. Naturalmente il Soldi, per
non battere in breccia con le. sue argomentazioni
la sostanza medesima della dottrina socialista, si
affretta ad avvertire che egli combatte il mono-
polio govern ti vo del commercio del grano fin-
ché esiste l' attuale Governo capitalista, e dichiara
che non lo combattert più quando lo Stato sarà
divenuto veramente detnocratico  e non esisteran-
no perciò più possibilità di abusi, parassitismi po-
litici e clientele losche di affaristi ingrassanti a
spese del pubblico.

Noi lasciamo volentieri al Soldi l' innocente il-
lusione che questo mirabile organismo di  un Go-
verno di cose e . non di persone abbia a spuntare
in futuro. Frattanto constatiamo che quando i
socialisti più intelligenti e colti discutono un
provvedimento di grande importanza pratica, co-
me il commercio dei grani, accolgono (sia pure
per far dispetto ai capitalisti ed al socialismo
dello Stato borghese) quella abolizione del dazio
che è propugnata dalla dottrina economica libe-
rale e respingono quel monopolio governativo che
sembra zampillare logicamente dalla più pura
teoria socialista.

Avanti adunque!.seguano i socialisti italiani i
consigli di Turati e si mettano allo studio ed al-
i' opera.

Chissà se dagli studi pazienti e dall'opera pra-
tica i socialisti non sorgeranno tramutati in al-
trettanti economisti liberali, propugnatori di ri-
formo benefiche, bensì alle classi lavoratrici, ma
nieut' afflitto inspirate ai canoni della dottrina
collettivista ?

Se le classi dirigenti italiane non sanno valu
tare l' importanza di questi  sintomi di nuova rotta
nel partito socialista e non si decidono, per agi-
re, a cogliere a 6-(3lb il momento attuale in che
tante giovani e belle intelligenze si dibattono in-
certe tra l' assurdo delle dottrine collettiviste,
abbracciate quando sovratutto si voleva usare
un' arma di critica, e la evidenza della praticità,
benefica delle dottrine liberali adattate ai tempi
nuovi — se le classi dirigenti italiane non hanno
il coraggio di mettersi esse alla testa del rinno-
vamento civile ed economico che  urge ne i nos tro
paese, ogni speranza di progresso ordinato e pa-
cifico, senza rivolte e reazioni dolorose. deve ri-
tenersi perduta..

Lo slancio con cui i socialisti iniziano una
nuova vita, serva di sprone alle classi dirigenti
per rinnovare se stesse e nel tempo stesso l'Italia.

Questo è il nostro voto ed è la nostra speranza.
*41*

I tiratori d 301110	 10 P -,(111 ostoro
E grave e geuerale il lamento che si !nuove dai

tiratori e specialmente da quelli della nostra città
contro il monopolio detta rappresentanza alle gare
estere che esercitano l' Unione dei Tiratori a cui
molti non appartegono e i tiratori di Itortia e di Tu-
rino: i primi perchè possono bussare tutti i giorni
alle porte del Ministero, e i secondi perchè sono così
vicini alla frontiera.

Per queste rappresentanze all'estero si fanno le
cose mollo in famiglia; noti si mandano circolari
non si invitano i più forti campioni ad aderire. Sol-
tanto il Tiratore italiano, che è un giornale non
obbii.fitterio per tutti, annunzia vagamente la notizia
di queste gare; poi, pochi privilegiati hanno le car-
tuccie e gli omelia; e soltanto per un sentimento
dì fratellanza ali' ultimo momento si avvertono con
un telegiainnia i loutani. I I telegrarnnia è spedito
alla vigilia della partenza ; chi parte parte e chi resta
si dà pace. Anzi no; Mente pace.

La è (pesi:: una cosa .che bisogna che abbia lino
iideresse e per la fatua del tiro a segno in Italia.

E per quanto - i romani e i torinesi siano valorosi
tiratoii, e nessuno lo inette io dubbio, pur è da os-
serva•si che la garauzia maggiore del successo è ri-
posta ndl . maggior numero dei concorrenti.

Abbian,o voluto accennare a questo monopolio
.1i rappresentauza per giustificare i tiratori di fronte
alla cittadinanza la quale segue con simpatia i suc-
cessi del tiro a segno e le fortune della società già
PCI' due volte depositaria della bandiera d' Italia.

Chi sa mai cosa si farebbe e si direbbe se la ban-
diera, glorioso e sacro deposito, custodissero certe
società di certe grandi città!

Abbinino alzato la voce, e seguiteremo ad alzarla
ancora, 'fioche n4'1 ci intendano e 1100 provvedano
colero che per giustizia, per dec-oro e per moralità
dovrebbero .fficilinente intendere la gravità di questi
inconvenienti e provvedervi.

Le elezioni anninistrative in Italia
Vittorie dei monarchici.

A Massa é riuscita trionfante la lista liberale
monarchica: dei popolari appena tre entrarono
in Consiglio per la minoranza.

A Lucca la maggioranza e la minoranza fu-
rono conquistate dai monarchici e dai cattolici.

La lista popolare raccolse poche centinaia di
voti.

Consiglio Provinciale
eduta del 25 core.).

p re ,i e d e il com,a. llatoottnici; funge da segretario
il Principe Gintiri-Conti: è al suo posto il Goma.. Bieco.

Sono presenti i sigiuni: Burri. Bave; Gartaao.
lineioni, GUidi, Salra<lari !tido, Grreeti, SaInt,101•1
geppe, Orsi Thromi, ti Achianli, Bacei Giovanni, la •

gliirami, Della Gher,4rdesea, 	en i. Federijh i, . t-
yostin i Della Seta, Uiali , Bianchi, bendarvi, Simo-
acni, Toseandli, lJii,ìit i, Peecrada. BenVeliteti,Carinq
e Morosoli.

Bitonatteici mautla un saluto ed un kutg,urio ai sol-
dati partenti per la Cina; lì accompagni, egli dice, la
buona fortuna d' Italia e la nostra bandiera insieme
a quella dei popoli alleati porli anche in quei lon-
tani paesi, dove tanto sangue si è iniquamente ver-
sato, i segni della civiltà e della pai.e.

Si rimanda la nomina del Presidente della depu-
tazione provinciale alla sessione ordinaria d'agosto;
si discute sul progetto di bonifica della pianura set-
tentrionale ; Orsiiii e Ceri-ai difendono vigorosamente
il progetto e l'urgenza della discussione. Si tratta di
un milione e seicentounla lire di lavori che, se non
si provvede in tempo, andranno in fumo. I due con-
siglieri sono energici ed efficaci nello spronare i col-
leghi a deliberare senza ritardi favorevolmente alla
bonifica.

Si alimenta una calorosa discussione sulla caccia
sono propugnatori dell'apertura ai 15 di agosto Pe-
cerada e Cere-ai. Il Consiglio stabilisce che la data
Sia quella del 20.

SI=> CD Pk. ti"
IMI•1

La rigo usi osa e ippica del 19 a zost e.

La iniziati v.: Il que,dì riudidi li , di 13 quale
insieme allo spettacolo ippico offre il piacere di quel
godimento che tutti provano a fare il bene — le

corse sono state indette a beneficio del patronato
scolastico -- è stata già da noi lodala ed illustrata
eonie Si conveniva.

prot. Fogliala che con tanto  amore cerca di at-
tuarla noti debbono mancare l' aiuto e la coopera-
zione di quanti hanno cuore. Egli ha mandalo ai cit-
tadini più noti delle s..hede di sottoscrizione perchè
col loro contributo preparino i premY delle corse; e
i cittadiui non saranno infastiditi. Il prof. Fogliata de-
sidera che la carità sia fatta spontaneamente, senza
dolci violenze e senza. lunghe sollecitazioni. Chi ha
avuto la scheda la rimandi adunque. subito, con una
bella sommetta, al prof. Fogliata.

Le corse saranno quattro: le partenze saranno date
collo Starting Makine che giit ogni mattina si espe-
rimeata a San Rossore e clic funziona benissimo.

Se l' idea troverà fautori, oltre le corse dei cavalli.
avremo anche le corse di : uno spettacolo che
farà muovere tutta Italia!

Elezione provinciale
Per il giorno 5 agosto è indetta nel manda-

mento di Piombino l' elezione di un consigliere
provinciale in surrogazione dell'avv. Celati di-
missionario.

Si dice che molti amici del nostro partito,
Pa'. le relazioni e per le aderenze che ha lag-
giù larghissime, raccoglieranno i loro voti sul
nome dell'avv. cav. uff. Giuseppe Grambini.

NOTERELLEyENATORIE
L'apertura della Caccia.

Il Consiglio Provinciale ha dato prova di una
certa discretezza; pur non approvando l'aper-
tura ai 15 di agosto, non ha voluto ritardarla
ai primi di settembre e l' ha concessa delini-
tivamente il 20 del mese venturo.

Sappiamo che i consiglieri provinciali di Pisa
faranno premure per l'anno venturo affinchè
la caccia, almeno nei paduli, possa cominciare
molto prima.

PEI DIRETTORI DIDATTICI.
limi circolare dell'onorevole Gallo ai prefetti ed ai

provveditori agli studi, lamentando la sovrabbon-
danza di direttori didattici, ed essendo nel suo in-
tendimento di studiare 'un ordinamento dell'Ammi-
nistrazione provinciale scolastica e di prendere io
esame anche la questione delle direzioni didattiche,
dice stimare opportuno di porre, per ora, un terinine.
dopo Un anno dalla sua pubblicazione, all'  i wiliictiiza
del 20 luglio 1899.

Dispone quindi ehe gli unici provinciali scolastici
non abbiano a ricevere nuove domande per con-
ferimento del titolo di direttore didattico dopo il 15
ottobre p. v., e che i Consigli provinciali scolastici
si pronunzino' con la maggiore sollecitudine sopra le
domande stesse per guisa, che ne possa essere fatto
l'invio al Ministero non più tardi del 15 novembre.

Alla Cassa Nazionale t C. Pensioni
La Commissione or lo studio delle basi  sociali.

Fu insediata venerdì 20 corrente alle ore 17.
Tale Commissiono è composta dei signori: Nano

cav. Giuseppe, professore di calcolo infinitesimale
nella R. Università di Torino; Vicary ing. cav.
3krio, assessore comunale di Torino; Perrari prof.
ng. Achille, direttore Istituto Tecnico Sommeillor ;

31aftiotti cav. ing. G. B., .EsplAtore compartimentale
del catasto ; (.1tionio- Nuvoli dì Thelenoz comm.
barone Prospero, maggior generale.

Noi attendiamo sereni e tranquilli il responso
che questi uomini franchi, leali e competenti,
saranno per dare e che, siamo certi, riassoderà
con un pubblico verdetto la bontà dell'Istituzione
che noi fin dall' inizio apprezzammo.

Siamo lieti per intanto di potere fare constatare
la serietà dell'Istituzione. Che così sia, ce lo dice
la nomina stessa della Commissione, e l' accetta-
zione dell'incarico da parto di così egregie persone.

Ghiaccio artificiale
•••	

Anche dinanzi al caldo. conte a tutte le calamità
dell'esistenza, bisogna avere molto sangue freddo.

Noi non riusciaino a comprendere conte ci siano
delle persone le quali si riscaldano a dimostrare che
quest' anno fa più caldo dell'anni) scorso. E se dopo
tanto riscaldarsi non riescono a persuadere l'avver-
sario, allora si che stanno fresche!

(1)
Del resto, come ha dello La imbefoucauld, il caldo

non è quello che fa, ma quelli. che si sente. Ed in
prova si può affermare che non tutti i pisaid sentono
i ti egual nimbi il caldo che fa a Pisa; alludiamo a
quelli che se ne sono andati a parecchie centinaia
di inetti sopra il livello del mare, continuando però
ad essere pisani.

■g '12; ‘.52i
Le più recenti osservazioni sul sole, secondo uno

degli astronomi più reputali:
Il sole è un astro ammirabile quando è guardato

dall'ombra. Esso ù utilissimo ai panni sciorinati e al
commercio degli occhiali oscuri. Combinato col de-
stino è caro ai farmacisti sotto la forma di sol-fato.
.Congiunto alla tredicesima lettera dell'alfabeto, fa

' parte d' ogui cerimonia: sol-enne. E poichè esso è la
quinta nota musicale, quando è unito con la [irima
produce un accordo perfetto: sol-do.

Le lavandaie lo chiamano sol-ino; i grammatici
solc-cismo; le ragazze allegre sol-letico.

Per tutte queste ragioni non è inutile guardarsi
dal sole, e perciò furono inventati i parasoli. Donde
il proverbio antichissimo:

-- Meglio parasoli, che para .... accompagnati.

Oh! davvero meglio para .... soli che accompa-
gnati da gente noiosa!

Ci sono dei tipi che pare si siano fatta una mis-
sione del seccare la gente. E si che, specialmente
d'estate, non ce n' è di bisogno!

Questi tipi s'incontrano, più che altrove, negli ont-
nibus, nei caffè, nelle trattorie e nei treni di piacere.
Per liberarsene non c' è altro mezzo che rispondere
il più sgarbatamente possibile.

Dialogo dal vero, in un treno di piacere:
— Lei torna già a Pisa?
— Sissignore.

Per fermarcisi?
— Signor si.

Eh! ... ina ancora fa assai calchi.
S. Sissiguore.

— E lei sta fermo a Pisa, con questo caldo?
--Signo r si.

E non viaggia?
Nossignore.
E come fa per candedre aria ?

(con imp(Zzienza) Suono organo!

Due colmi estivi.
— lI ci .1 ino della pietà religiosa ?
---Dive un r ,ytient qUatnio spira ... 	zenit°.

Il colino dell' economia?
--- Vivere dei propri sudori.

qì
Alla trattoria:
— Catítériere, che cos' é questo puzzo ?
-- Forse i gamberi, signore. Eppure sono freschis-

simi. Sono arrivati stamane da Viareggio.
— Diamine! ... Dunque hanno fatto il viaggio a

piedi. 	'rata:tra selvatica

TESTE e TASTI
Giuseppe Verdi.
Giuseppe Verdi, nei primi giorni della settimana

scorsa è giunto L Montecatini, dopo essersi trattenuto
a Milano. Gli era compagna di viaggio la signora
Stoltz. Lo salutarono alla stazione il coann. Ricordi
ed Arrigo Boito. Il gran vegliarti() era gaio ed arzillo.
Ai suoi amici ebbe a dire:

•— A Montecatini ci vado in oniag,gio all'  abitudine,
ma in verità non ine ne sento il bisogno.

Le parole dette dal Mae-d.ro sono accuratamente
registrate dai giornali milauesi. Ed è giusto che ad
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esse si attribuisca una speciale importanza. Con la
semplicità graziosamente orgogliosa di quella consta-
tazione di buona salute, Giuseppe Verdi affermava il
prodigio di cui l'Italia ha ragione di commuoversi
e di gioire. Gli ottantasette anni del gigante, nella
cui vitalità un intiero secolo sopravvive a sè stesso,
sorridono di forza e di serenità al secolo  tillOVO, e
dicono all' umanità estaticà la resistenza delle co-
scienze sublimi. >s<

Nozze.
La scorsa settimana fu celebrato il matrimonio fra

la signorina Carolina Manfredi, la genti( figliuola del-
l' illustre professore della nostra Università, e l' ing.
Ermanno Talenti di Firenze.

Mando agli sposi auguri, e al eh. prof. Manfredi,
vanto dell' Ateneo nostro, le più cordiali felicitazioni.

>s<
Le piccole eleganze.
I braccialetti non si usano più affatto; tutto il lusso

consiste ora negli anelli, di cui si porta un numero
straordinario.

>s{
I versi.
Me li manda Socrate Topi e son tolti dai “ Canti di

primavera „.

1.
Via per il ciel purissimo

Sparpagliò lo rondini
La Primavera
E di narcisi azzurri i campi.

2.
Giù dalla gronda nitido

Un canto dolcissimo ;
E su da campi
Omaggi a' cieli di profumi.

• 3 .

Così, così all'anima!
Un canto purissimo
Dolce d' amore ...
Poi la melanconia che uccide.

><
Due vestiti.
Vestito di foulard bianco a pallini neri, più grandi
più piccoli; gonna guarnita di galloni di taffetas

bianco, di varie larghezze, incrociati davanti e indietro.
Sul corsage i galloni formano lo stesso disegno della
gonna. Colletto, cintura e mezze maniche di musso-
lina di seta bianca.

Vestito di tela color cielo ; la gonna è tagliata a
giorno, sovra delle strisce bianche a  grillage nero di
vellutini neri; alto volant di tela a piccole pieghe.
Sul corsage si ripete lo stesso disegno di seta bianca
e di vellutini neri. Piccolo pezzotto di mussolina di
seta, bianca.

Due cappelli dernier cri :
Cappello Jean Bart in paglia nera, molto fine : la

calotta è bassa, rotonda, con le falde leggermente
arrotolate a diritta e a sinistra. Nel mezzo della ca-
lottasdavanti, enorme fibbia quadrata. che ferma due
lunghe penne, una nera, una bianca.

Cappello in paglia bianca, rotondo, molto grande;
con una falda più larga a diritta: le falde sono or-
late di vellutino nero. Attorno alla calotta è drap-
peggiata una magnifica sciarpa di mussolina di seta,
su cui sono dipinte delle rose.

>-‹
Bagni.
I costumi da bagno sono sempre quelli: è sempre

la lunga blouse sui calzoncini che arrivano poco più
giù del ginocchio. il gallone con guarnizione, oppure
ghirigori di ricain a °punto stelo facilissimi e presto
fatti dalle sapienti manine delle bagnanti: la serve,
il cheviotte, la flanella, il piumino leggero sono i tes-
suti da tempo immemorabile adottati per il costume
da bagno. L

}‹
Profumi.
Date essenza di viole ai fazzoletti, di radice d'  iris

alla biancheria, dì rosmarino ai pizzi, di timo ai guanti,
di lavanda agli scialli; alle vesti sole è riserbata l' es-
senza di rose.

>-‹
Fisiologia spicciola.
Il volto — Un volto grosso, paffuto e rubicondo

indica carattere spensierato, gaio, liberale, amante del-
la kuona tavola, tua impudente, irrefiessivo: al con-
trario i visi piccoli, scarni, pallidi e rugosi indicano
umore cupo, inquieto, sobrio ed aconomico, circospet-
to e prudente.

Per la bellezza.
Una ricetta per togliere le lentiggini dal volto: si

mescolano una dramma di zucchero, mezzo dramma
di borace bene spolverizzato, con due once di sugo
di limone, esponendo la mistura per qualche giorno
al calore del sole o in luogo molto caldo; con que-
sta tintura si bagnerà ogni giorno il volto e le len-
tiggini spariranno. >s<

Per finire.
La moglie fa una delle solite scenate al marito.

Questi, che è impiegato al telegrafo, ascolta in silenzio.
— Dunque — strilla la signora — non dici niente?
— Dico che per telegrafare le tue parole bisogne-

rebbe sborsare lire 1573 e 20 centesimi senza la
ricevuta.

E se ne va tranquillamente.

Adagi e motti  pisalli illustrati
'Iamal: bello !!!

E questo il grido di guerra della stagione!  lanialo
bello! tutte le strade ne scoppiano, ne strepitano, ne
rimbombano; Vainalo bello! sibilano, fischiettano, su-
surrano equivoci tutti i vicoli ; bello! di tutti
i discorsi è questo lo sprizzo e lo spruzzo!

Trecentomila topi-matti accesi nel medesimo tempo
non farebbero U110 strepito simile! Viimalo bello!
sembrano urlare le case dalle porte, dalle finestre,
dalle stecche delle persiane ; sembra il grido levarsi
fin su dalle fogne diventate umane, su dalle lastre
de' marciapiedi e sembra - scendere fin giù da' tegoli
de' tetti e dalle grondaie ....  's'amalo bello! tutta Pisa lo
sbraita a pieni polmoni in mille chiavi, in mille toni.
in mille scale da far crepar di rabbia settanta Carli
Ottavi anche senza Capponi e senza campane.

Fresco frutto della stagione, (è l' unico frutto che
PUÒ far la concorrenza al cocco del Bar) lamalo bello!
per nascita è gemello del Bada all' armadio! ma a
onor del vero, bisogna pur aggiungere ch'è un ge-
mello più innocente e più pudico : per innocenza
vincerebbe alla corsa Mulina Lucrezia prima che fosse

destata da Sesto, e per pudicizia basterà dire che
non ha la veste pretesca e che potrebbe dormire
nen' alcova della sposa di . Putifarre senza che Puti-
farre avesse poi a grattarsi la zucca.

— Ma se costui (intendi il Bada all'arm(fdio) gli
è gemello, o il babbo e la mamma chi sono? doman-
deranno curiosi i lettori.

Mi soffio il naso e son con voi!

C' era una volta e, senza il forse. anche oggi c'è
sempre, una brunetta vispa, gioviale e ridanciona.
Avrei voluto scrivere “ la nostra brunetta era una per-
fezione! „ ma gua' con qel viziettaccio che aveva di
sapersi bella, bugie non ne vo' dire in questi tempi
che corrono.

Andava dunque tutte le mattine alla fabbrica e
alla fabbrica schiacciava i pinoli.

Certi dentini quando rideva, una vocina quando can-
tava, certe graziette quando  -si moveva, che le rondini
si fermavano a guardarla e gli usignoli a sentirla.

Le compagne l' adoravano, il padrone l' avrebbe
idolatrata: era l'angelo della fabbrica e l'idolo delle
pinolaie !

Ma tutti i nodi vengono al pettine (lo sanno le
mamme che hanno una serqua di figliuoli piccini) e
la nostra brunettina si dovette un giorno pentire
amaramente di quel piccolo difettuccio ch'io non
v' ho voluto nascondere per salvarmi l'anima nel-
l' altro mondo.

Avvenne infatti (guardate un po' dove il diavolo
ficca le corna) che una mattina la nostra eroina non
potè recarsi come al Solito a sgusciare i pinoli.

Quel giorno indarno l'attesero le rondini, iniziamo
gli usignoli, indarno le pinolaie.

— Mamma, mi sento male! Non ho chiuso un oc-
chio per tutta la notte.

— Cos' hai mangiato ieri sera?
— Nulla di male, mamma!
— E allora vatti a fa' visitare all' ospedale!! Sarà

un po' di calore all'intestino.
— Vado mamma!
Detto fatto. Lisettiva si liscia i capelli, si lava per

bene le mani, si mette un garofano sul petto. e via
tutta ripicchiettata all'ospedale.

Sbrigava il servizio quel giorno un dottorino dei
giovani astanti (vocabolo che non significa " portante
I' asta ,, come spiegherebbe qualche liceista orec-
chiante di greco) e tra esame di un occhio cisposo
e di un ginocchio tumefatto e di un fignolo in suo-
purazione si dava da fare per quattro.

Quando capitò Lisetta così carina e aggraziata, l'A-
stante ebbe un sospiro di soddisfazione. Dopo tante
carcasse, che gli erano sfilate dinnanzi, ora il suo spi-
rito si ringalluzziva dinnanzi i quel tòcco di bruna.
Si credette in dovere di tirar fuori le ricette più rare
e più efficaci del manuale del perfetto cavalier gen-
tile.

— Prego s' accomodi signorina! Ai suoi ordini ! .
in che posso servirla ... e simili.

Breve: Lisetta ebbe l' ordine di un'oncia di ma-
gnese effervescente e se n' andò tutta in sollucchero
leggera come una piuma e raggiante come il sole.

L'Astante glielo aveva ben detto!
— Sei bella, bimba, troppo bella per sacrificare la

tua bellezza fra le mura della fabbrica e fra la pol-
vere dei pinoli. Ci vuole un trono per te, o bruna;
ci vuole un altare, o cara; ci vuole una reggia, o an-
gelo!

E Lisetta, solleticata nel suo lato più debole, giurò
a se stessa che non avrebbe rimesso più piede nella
fabbrica piena di polvere, oscura e triste.

Povera Lisa! Rimettiamole via questo peccatuccio
d'orgoglio : quando si è giovani è permesso qualche
volta fallire. Via perdoniamo alla povera Lisa; la
mamma s' è mostrata così dura con la povera bru-
netta!

— O sentitela un po' quella scema! Perchè c'è stato
un vanesio che gli ha fischiato nell' orecchio dei brutti
discorsi, e' non vuole andare più in fabbrica! O a te
mangiare chi te Io dà, scimunita screanzata! Guà la
soia Bella! Via alla fabbrica, Bella de' mi corbelli!

E Lisetta la bruna con una lacrimuccia agli occhi
e lo zoccolo della mamma sospeso sul capo come
la spada di Damocle riprese la strada di tutte le
mattine.

— O chiamala Bella quella vanesina!! esortava così
la mamma severa ogni compagna pinolaia che trovava
per la dolorosa via crucis. O chiamala -Bella quella
scimunita che crede alle scipitaggini d' uno più sci-
munito di lei.

E le compagne pieolais, che in fondo in fondo co-
vavano un tantino di invidiuzza, si eccitavan l'un
l' altra: O chiamala _Bella!!

Da quel giorno Lisa non cantò più nè rise. Il suo
visino di giovialona si fece triste e si velò (1' una me-
lanconia profonda : la fabbrica di pinoli parve invec-
chiata di cento anni.

Passavan nel cielo le rondini e si fermavan libran-
dosi sulle ali... invano! Gli usignoli da' cespugli verdi
tacevano per sentire un'altro canto ... invano!

Povera Lisa!

La storiella è autentica e il " chiamala bella pre-
sto, presto ha figliato il maschio g chiamalo bello!
e tutti e due fanno il giro della città maschio e fem-
mina. Lisa, l'Astante e la mamma sono stati dimen-
ticati e della storia è rimasta la freddura soltanto,
che fa alzare il bavero a tutti gr imbecilli pavoneg-
giantisi nei panciotti a colore, e arricciare il naso a
tutte le tortorelle più o meno vispe. Se per b sono
stati dimenticati, siamo però riconoscenti a' nostri tre
personaggi! lanialo bello! è uno de' più comodi eu-
femismi e nel suo senso generico ci libera da tanti
e tanti tlubbi acerbi e dolorosi.

L' altro giorno, ad esempio, un amico mio si ritrovò
lètè-a-lètè con una bella figliola, per la quale da tanto
spasima va invano.

— E dunque sarete così sempre crudele verso di
me? e dunque.... e continuò per mezzi ora sullo stesso
metro.

— o chiamalo bello! rispose la vaga figliola e scop-
piò in una risata.

Probabilmente aveva detto cosi per non chiamarlo
imbecille ! 	'ber del (Carpine.

ACQUE E MONTI
Bagni di Lucca (Sor Agenore). — Noi dob-

biamo esser grati all'On. deputato Prof. Guido
Tizzoni il quale colle sue insistenti premure ha
potuto ottenere che le-due società ferroviarie si
ponessero d' accordo per stabilire la coincidenza
del treno in partenza da Pisa per Lucca alle
ore 17 o 30 con quello in partenza da Lucca per

i Bagni di Lucca alle ore 18 e 15. Il nuovo orario
andrà in vigore il 5 agosto.

In tal modo sono stati finalmente soddisfatti
i legittimi desiderii di queste popolazioni e della
colonia villeggiante e bagnante.

Quaggiù godiamo deliziosamente del fresco; e
ci divertiamo assai.

Un comitato di cittadini e cittadine, presieduto
dal Cav. Paolo Carina aiutato e favorito dalle più
spiccate notabilità della colonia, sta preparando
trattenimenti, spettacoli e feste meravigliose.
Violino ve ne scriverà.

Marina di Pisa [F/aido]. — La Ditta Pic-
chiotti e C. di Limite che ha stabilito provviso-
riamente qui da noi un piccolo cantiere, ha già
costruito un primo brigantino per il varo del
quale si preparano feste e ... sorprese.

Sarebbe una grande risorsa per il nostro paese
- se la Ditta suddetta potesse trasformare in de-
finitivo e stabile il suo cantiere provvisorio. Spe-
riamo che ciò avvenga; ed auguriamoci che il
liquidatario dei beni Ceccherini possa trovarsi
d' accordo col rappresentante della Ditta Pie-
chiotti e dar modo a Marina di avere il suo can-
tiere e case operaie e lavori anche nella stagione
invernale.

— Nella occasione del varo del  brigantino, verrà
fra noi, invitata dalla società Pro Marina la filar-
monica del paese di Limite ove ha la sua sede
e il suo cantiere la Ditta Picchiotti.

— La Pro-Marina ha nominato il suo medico-
chirurgo nella persona dell'egregio dott. Augusto
Garzella, il quale sarà sempre reperibile, sia d'e-
state che d' inverno, nella sua abitazione nella via
principale che dalla foce porta alla Rotonda. Di
questo servizio medico il paese deve essere rico-
noscente alla prospera e coraggiosa associazione.

— Si dice che la Pro-Marina, la quale per ave-
re avuto tardi la concessione dal Comune, non ha
potuto costruire per questa stagione la nuova
strada, metterà mano ai lavori nell' autunno.

Essa ha ancora l'intenzione di costruire uno
stabilimento, come luogo di ritrovo, di conversa-
zione, con sale da giuoco e da lettura. A questo
scopo emetterà delle schede per azioni, che po-
tranno essere a suo tempo rimborsate.

Uliveto (27 luglio). — Ha preso alloggio nel
grande albergo delle RR. Terme la nobile donna
signora Costanza Moria, consorte di S. E. il Mi-
nistro della R. Marina.

Macchie e macchiette
(di VOLTOLINO).

Cacciatori che si agitano
Venerdì una commissione di cacciatori livornesi si

recò nella nostra città per trovare alcuni nostri amici
cacciatori. La commissione comunicò che a Livorno
si stava preparando un comizio importante allo scopo
di ottenere da S. M. il Re il permesso di caccia per
la tenuta di Coltano.

Venerdì sera, pure, a Livorno fu tenuta un'adu-
nanza numerosissima di cacciatori dopo la quale l'u
inviato al nostro Riccetti il seguente telegramma:

Cacciatori livornesi riuniti imponente assemblea preparatrice
connzio, approvando opera Comitato provvisorio, applaudouo cac-
ciatori piselli preparanti uguale agitazione

P/v-sii/ente: SENESI.

Per la concessione di Coltano sono state fatte da
lungo tempo pratiche insistenti, senza che mai siasi
ottenuta.

Speriamo che per la serietà e la concordia colla
quale due provincie chiedono la concessione della
tenuta reale, sia oggi concessa.

« Ama ed apprezza la donna, e non abu-
sare della sua debolezza; sarebbe in-
famia e codardia. Quando stai per
commettere il sacrilegio di avvilirla
e di disprezzarla, ricordat di tua
madre ». PA OLO MANTEO All A .

Polente fra le utopie che conturbarono l'animo mio,
fu la fede nella redenzione, nella riabilitazione delle
infelici, vittime delle infamie sociali.

I disinganni non mi scoraggiarono, e spero sparire
dalla scena del mondo con la dolce illusione che l'u-
mana natura non è spudorata ed abietta, ma la crea-
tura tale addiviene quando il consorzio in cui vive
è corrotto.

In altri scritti aCeetsnai ad una piaga sociale, al
lenocinio.

Guai a quel popolo che indifferente assiste al mer-
cato della donna, ed a quello infamissitno di genitori.
che trafficano la propria creatura.

Fetente è il brago della prostituzione, ma più fe-
tente è il terreno in mezzo al quale quel pantano
pale ed ammorba, senza che il ribrezzo e l'indigna
zione pubblica sorgano al riparo.

Ebbi occasione di constatare le più sconfortauti e-
normezze e di vederle impunemente compiute ; enor-
mezze incredibili, se non fossero documentate e  te-
stinioniabili ; ma il mio ideale rimase e rimane tetra-
gono.

A difesa di esso reputo utile narrare storie favo-
revoli alla utopia che mi tormenta, storie che in pari

tempo forniscono prove schiaccianti del come il le-
nocinio impunemente dilaga.

Un'infelice venne dai genitori prostituita. La vit-
tima chinava la fronte al vitupero, quando la sua in-
nata indole buona si ribellò, e in mezzo a pianti e
singhiozzi sentì il bisogno di fare confessioni amplis-
sime e dettagliate, col sublime proposito di essere sot-
tratta alla malavita e posta in grado da campare
onestamente.

Basterebbe il confronto dell' osceno linguaggio usato
nelle rivelazioni, con quello dettato dal risveglio di no-
bili sentimenti, a redenzione inoltrata, per giudicare se
è realmente utopia ciò che mi affatica la mente. Sa-
rebbe luminosa prova che l' alito della virtù aleg-
giava nella infelice di cui mi sovvengono ì tristi ri-
cordi.

Il tempo trascorse veloce dal dì del risveglio mo-
rale. La stima di se rinacque in un'anima depressa
dalla sventura; sentì l'orgoglio di essersi rivendicata
il diritto di vivere a fronte alta nel consorzio umano.
Era salva.

D' improvviso un' ordinanza giudiziaria, ottenuta con
false informazioni, intimò il ritorno alla vittima.

Il ritorno dove? Al lupanare paterno, al contatto
forzato, inevitabile, di bruti che accettarono l'infame
m srcato senza che un fremito d' indignazione scuotes-
se quelle anime abiette, senza che una minaccia udis-
sero le orecchia dei genitori mercanti, senza che uno
sguardo, una parola di compassione, una speranza di
aiuto udisse la giovane. Compra e vendita, turpe con-
cupiscenza e delitto solo apparvero nello svolgimento
del dramma fatale.

Ben misere le madri, le spose, le figlie che con
palpiti di affetto stringono al seno gli uomini che in
tale dramma campeggiano; per essi la donna è me-
retrice o giumenta, null' altro.

Torniamo alla storia — Con sfoggio di agenti di
questura fu proceduto alt' arresto della denunziata per
malafernmina dai genitori lenoni.

L'Ispettore di pubblica sicurezza a chi dovè pre-
sentare il ritratto fornitogli per riconoscere I' arre-
standa ? Dove la trovò; in che occupata? Di chi fu
posta in balia dopo l'arresto? Cosa ne avvenne? Ol-
tre la disonorante pubblica cattura subì e subisce la
poverina sequestro di persona più o meno larvato,
per complotto di tristi ed a proseguimento d'infamie
sociali ?

Ricerche oziose. Bastò far mussare l' arresto per-
chè i volghi e la pubblica opinione ingannate, sfre-
giassero istituti e persone. Questo l'intento.

Il trionfo del vizio su la virtfi, che monta ? Il fine
giustifica i mezzi.

Fino che il danno e la vergogna dura, dormano,
dormano sonni tranquílli coloro che in opera si me-
ritoria si travagliarono.

La pubblica morale, la carità, la beneficenza offese,
calpestate, derise si volsero solo a Dio  e in lui con-
fidarono dacchè il potere umano supinamente giace.

Dai reiterati sfoghi, dai molteplici appelli fatti dalla
vittima, per essere salvata, a benefattrici e benefat-
tori ; da tutti i suoi scritti, sempre proruppe il grido
dell'onestà e lo strazio del cuore di una infelice che
lotta, disperatamente lotta con l' avverso destino. A
me basta.

Vi sono delitti perpetrati su deboli ed indifese crea-
tore, di fronte ai quali il parricidio appare un pec-
cato veniale, nè per questo le riabilitazioni sono utopia.

Maledizione e sventura a chi umilia e contrista.
Pisa, 29 luglio 1900. 	Dott. A. APOLLONI•

Pei restauri della Chiesa di S. Frallcesco
Il prof. Castellani, Architetto dell'Ufficio Regionale

di Firenze, sollecitato dal Comitato per i Restauri
della Chiesa di S. Francesco è venuto a Pisa giovedì
'26 e ha date le opportune disposizioni per il col-
locamento dell' Altare Maggiore di Tommaso Pisano
e per la costruzione del nuovo pavimento.

Perciò a cominciare da mercoldì I agosto la Chiesa
resterà chiusa al pubblico.

Oggi si ripete la Funzione dell' Offerta dei Mattoni.
Fra le offerte pervenute di recente sono da notarsi
quella di 250 Mattoni della Ven. Università dei Cap-
pellani della Primaziale e quella di 100 Mattoni di
Mons. L. Bufalini di Siena.

INIBIZIONE DI CACCIA
••■•

Con dichiarazione inserita nel foglio Annunzi
Legali del 17 luglio, debitamente registrata, i
signori Orsola Bechelli vedova Del Chicea usu-
fruttuaria e Carlo e Gaetano Del Chicea, pro-
prietarii, hanno reso noto a tutti gli effetti di
legge e di ragione che resta assolutamente proi-
bito qualunque genere di caccia sia con armi
da fuoco, con reti od altro nelle loro posses-
sioni poste nel Comune di Vecchiano nella fra-
zione di Malaventre.

Su e giù  per la Provincia
Na sugli Io (26) I 4lpino/0j. — Lunedì sera 23 u. s. nel cortile

del sig. Luigi Guelfi, presidente della Sociela Filarmonica 'Leo-
pold," ;Un'ione  ebbe luogo una bicchierata di commiato al
,,ostro concittadino Americo Ciucci, che lascia il posto di mae-
stro lultrinale della nostra banda.

Alla fraterna riunione, dove regnò la più schietta allegria,
presero parte tutti i musicanti e vari consiglieri della Società.

Dopo i brindisi ritoedi, il sig. Ciucci ringraziò, con affettuose
parole, tutti i filarmonici per la loro cooperazione dimostratagli
nel periodo in cui fu maestro. Anche il Fig. Guelli volle ringra-
ziare, con belle ed acconce parole,  tutti i presenti: e in pari
tempo propose che, il posto di maestro fosse messo a concorso.
Questa proposta fu accettata all'unanimità: ed è ciò che il  paese
desiderava. Così verrà posto fine alle voci piu strampalate che
alcuui maligni facevano correre.

In fine fu fatto un evviva all'infaticabile sig. Luigi Guelit
che con tanta buona volontà e abnegazione, ha saputo far rito, -
nare la nostra Filarmnica al suo tradizionale nome nel campo
glorioso dell'arte.

— In seguito alle date dimissioni dell'iutiero Consiglio  di
l'e-sta Società Folonlaria di Soccorso, domenica passata ebbero
luogo l'Elezioni generali. La lotta fu viva: esclusi pochi nomi
degli uscenti, l'amministrazione è stata rinuovitt.i. Da alcuni ce-
niva detto che l'elezione ebbe carattere politico: io  non so quanto
ci sia di vero in certe chiacchiere.

Però son certo, che il 11110 ,10 Consiglio composto di egregie
persone, a qualunque partito esse appartengano, faranno astra-
zione di politica.

Perché prima di tutto lo vieta l'art. 4 dello Statuto, pei la
politica... divide. E invece Umanità e Soccorso sono senza confini.

>>s<
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l'atei (27) [Primo'. - Le feste del Santo Patrono di questa

lese che avranno luogo nei giorni 4,5 e 6 dei prossimo agosto

-anno celebrate con insolita pompa religiosa e civile. Alla pro-roCile della sera del 4 oltre la banda paesana vi interverrà

n
rpo musicale di Asciano. Nel giorno 5 solenni funzioni re -
se co musica dei maestro Giannetti e nelle ore  pomeridiane

itorerà la festa la pVemiata Pa‘o-n•onica Manicipuir risami diretta

0 maestro Strenta che eseguirà - dopo' l'estrazione di una
.mbola di beneficenza - uno scelto progrannua musicale.

t.

 Nei giorno 6 Fiera •e funzioni religiose solenni di chiusura.
Per chi desiderasse venire alcune ore  a respirare le balsainiche

' e del nostri monti la sera del 5 può tornarsene a Pisa col

,.ani speciale in partenza da Calci alle ore 23,26.

casione di queste feste la venerabile Misericordia  pae -

Ins istribuirà agli ammalati poveri di tutta la Vallata buoni

i c3i7ne e pane.

'lagni S. Giuliano (28) 1,Vicrolinei. - Il caldo eccessivo

mia. maggiore l'affluenza della gente alle nostre sorgenti :
, immersioni si fanno abbondantemente ed efficacemente. I mi-

Icon delle nostre acque si ripetono ogni giorno.
re che debba arrivare qualcuno.

tanto bisogno di un poco di brio.!
- Una buona notizia: si dice che si stia ricostituendo la filar-

dea. Meno male! Così si sentirà un po' di Zumiene.

- Il nuovo delegato di P. S. signor Giovanni Pieggelli, Borea-

no, ha preso stanza qui fra noi. È un buon funzionario, solerte,

delligente e cortese, che è arrivato qui preceduto da bella fatua.

Giudici, Giudizi e Giudicati
AL TRIBUNALE.

....
Venerdì 27 fu trattata al Tribunale la causa di ap-

110 di Romboli Polifemo, condannato dal Pretore di

1

:_sa ad un mese di carcere ed un anno di sorveglianza
r contravvenzione all'ammonizione.

av. Giuseppe Giacomelli, e dopo una sua replica alle
Dopo lo svolgimento dei motivi di appello, fatto dal-

Delusioni del P. M. avv. Bernardi, che insisteva per la
lonferma della appellata sentenza, il Tribunale dichiarò
moli farsi luogo a procedere contro il 'tomboli per ine-
dstenza di reato.

Un Consigliere Comunale.
La Cassazione di Roma, con sentenza  del 26 cor-

. nte, à ritenuto, confermando una sentenza della
rte di Lucca, la eleggibilità del sig. Guido Bartoli,

- consigliere comunale. Il &idoli fu difeso dagli  av-
: cati Lessona prof. Carlo e Pozzolini prof. Alfredo.

jZiza aRrucche e Ous

Stasera Mkagsce dà la sua ultima rappresentazione
• Ile operette I Coscritti e Lupi Marini.

Poi. il Politeama resterà chiuso per qualche setti-
- ana: il pubblico è soffocato dal caldo e non si di-
erte più, neppure al teatro.

ilVVISO INTERESSANTE!!
Il sottoscritto Attilio Calcaprina inventore

rinomata e rinfrescante bibita

Cocco Fresco
- on Privativa Ministeriale per l'esclusiva fabbrica-
ione e vendita in Italia come da attestato in data

47 giugno 1893 rilasciato dal Ministero d' Agricoltura
Industria e Commercio, registro privative, volume 68,
Il. 157, giusto il parere del Consiglio superiore di

ti
a'nità Ministero dell' Interno in Roma, venuto a co-

,nscenza che nella città di Pisa certuni tentano sfrut-
tare la sua specialità di cui non sono forniti dal sot-
toscritto, ?U  di farne la vendita o smercio
in qualsiasi modo, si fa un dovere avvertire la spet-

ile Cittadinanza di Pisa che la sola Concessione

a
siva per la rivendita della vera genuina e bre-

tata bibita Cocco Fresco è stata data dal
-Sottoscritto al solo - liAll AUTOMATICO
situato Sotto Borgo - a cui giornalmente viene spe-
dito e ad Esso solo in Pisa il genuino sciroppo di
.Noce di Cocco direttamente dallo stabilimento di fab-
bricazione in Roma sotto cura del sottoscritto pro-
prietario e inventore di detta specialità.
• DIFFIDA quindi, e raccomanda a tutti di  dif-
fidare ogni altra vendita all' infuori di quella fatta
.1a.1 tanto accreditato Dar Automatico perchè
,sarebbe fatta con abuso del nome del sottoscritto e
on manifesti che il sottoscritto non può riconoscere

lia che vengono esposti al pubblico per facilitare la
vendita di un' acqua bianca qualunque il cui smercio
viene considerato null'altro che abuso e mistificazione
alla -vera sua specialità Cocco Fresco non avendolo
il sottoscritto fornito in Pisa che al solo Bar Au-
tomatico nè aveudo autorizzato alcuno in Pisa
.t valersi della sua ditta, dichiarando infine che per

szt1i abusi procederà a norma di legge.,
Devoti ss ira o

I 	 Attilio ll'alcaprina.
1 1 Sede principale in Roma: - Via Colonna 43 - Via
'Nuionale 150 - Via Venti Settembre 39 - Via Borgo

.uovo 29 - Via Piè di Marmo 21-22 - Via Arenula 96
it Stabilimento fuori Dazio - Stabilimento  Trastevere.

In Pisa : -- Esclusiva concessione e rivendita al
n:tr Automatico sotto Borgo.

Chi vuole dunque dissetarsi e rinfrescarsi si diriga
I gusivamente al D	 mDar Automatico Sotto Bit ot

ha la certezza di bere la genuina deliziosa ed
:titica bibita Cocco Fresco.

„

TIRO A SEGNO
1tesultati della gara domenicale e delle

esercitazioni regolamentari eseguite il
giorno 22 luglio.

CAT. II. - PISA.
Medaglia d'argento stile barocco Malloggi Luigi

Il Barsali Egidio.

CAT. 1.11. - SAGOME.
I. Salvestroni Giovanni, 2. Gambini Arrigo, 3.

Sal vestroni Luigi, 4. Venturi Pietro e 5. Malloggi
Luigi.	

CAT. V. - ROMA.
Tiratori scelti ministeriali. Medaglia d' argento

stile barocco Salvestroni Emerenziano. Medaglia
d' argento di primo grado .Riccetti Carlo. Meda-
glia d'arg. di secondo grado Salvestroni Francesco.

Tiratori scelti sociali. Medaglia d' argento di
primo grado Salvestroni Luigi.

Tiratori di I. categoria. Medaglia d' argento
stile barocco Salvestroni Giovanni.

CAT. VII. - RIVOLTELLA.
1. Salvestroni Etnerenziano, 2. Rimetti Carlo e

3. Chelozzi Augusto.

ESERCITAZIONI REGOLAMENTARI.
Nell'esecuzione della quinta, sesta e settima

lezione del tiro ordinario ottennero maggiori punti:
1. Cardosi Gaetano, 2. Cipolli Adolfo, 3. Camici

Dario, 4. Benvenuti Pietro, 5. Puntoni Dante e
6. DELVilli Virgilio.

Le gare domenicali saranno sospese durante
il mese di agosto prossimo e verranno riprese
il 2 del successivo mese di settembre.

L' esercitazioni regolamentari invece continue-
ranno il loro corso regolare conforme quanto è
indicato nel relativo programma.

Si avvertono quindi i soci che intendessero go-
dere dei benefici di legge, in caso di eventuali
chiamate alle armi, che col giorno 9 settembre v.
viene a chiudersi il corso annuale di tiro e che
ancora rimangono ad eseguirsi due sole serie,
una che incomincerà il giorno 5 agosto e l' altra
il 19 agosto.

STUDENTE IN LEGGE desidera corrispondere
anonimamente con Signorina intellettuale e toscana.
Scopo studio. - Rispondere: ADRIANO Posta restante
Città.

R. Piè del Ponte
Nuovi Direttori ed Ispettori delle

Poste e dei Telegrafi. - Negli esami tenu-
tisi a Firenze nel settembre 1899, superarono felice-
mente l'ardua prova i seguenti signori Capi d' ufficio
delle Poste locali :

Giovanni Andreotti, Guglielmo Mazzoni, Niccola
Della Santa, Orlando Forzoni, Alfredo Spagna.

Ai nuovi promossi auguri e congratulazioni.
Le lauree.- Conseguirono la laurea in agraria

í signori
Carrara Vanceslao, Sarri Raimondo, De Polo Ric-

cardo, Bazzani Arturo, Calzavara Giovanni, Vaccaro
Gaetano, Lo Galbo Ignazio, Scarafia Pietro, Comas
Felice, Ivancich Luigi, Ricci Matteo, La Greca Ales-
sandro, Meloni Deodato, Bianchi Antonio, Vergano
Giulio, Giovannetti Emilio, Corsi-Fazzari Pietro, Fer-
rucci Ugo, Moreno Giuseppe.

Mandiamo congratulazioni a tutti e particolarmente
ai dottori Ferrucci e La Greca, ai quali auguriamo un
brillante avvenire.

Alla Qualquonia. - Martedì sera con un
esperimento ginuastico riuscitissimo ebbero termine,
alla presenza del Consiglio di Amministrazione e della
Commissione esaminatrice presieduta dal R. Ispettore
scolastico di Pisa, gli esami dl promozione  e di pro-
scioglimento agli alunni del nostro Orfanotrofio de'qua-
li il risultato non poteva essere migliore. Nella scuola
elementare su quarantuno esaminandi 26 venivano
promossi, 9 prosciolti e soli 6 non approvati. Nella
scuola di disegno, dove l'insegnamento viene appli-
cato alle arti e mestieri dei singoli alunni, venivano
tutti promossi di classe. La gara finale del tiro a
segno con la carabina Flobert coronava degnamente
i risultati già soddisfacenti delle dieci lezioni rego-
lamentari.

Il Consiglio d'Amministrazione espresse al Diret-
tore, maestri ed alunni la propria soddisfazione e
nella sera stessa deliberava di fare quanto prima la
pubblica premiazione degli alunni che più si distin-
sero nelle varie scuole dell'Istituto.

Sc uola Commerciale di Computi-
steria'. - Furono promossi al 2. corso i signori
Carmignagni Enrico, Gadducci Guido, Lombard Ugo,
Talini Armando e Tempesti Alfredo.

Ottennero il diploma di Coinputista i signori Ma-
notti Vasco e Tacchi Pietro.

Estrazione. - Stamane alle ore 10, nella
sede dell' Associazione Monarchica, alla presenza di
un rappresentante la R. Prefettura,  avrà luogo pub-
blicamente l' estrazione del premio delle LL. MM.,
che figurava al' Esposizione-pesca.

I giovanettl studiosi. - Fra i Licenziati
della R. Scuola tecnica ottennero  menzione onorevole
speciale per diligenza Bruschetti Maria e Guidi Emma;
menzione onorevole generale Palla Andrea e Vacca
Arsace.

Abbiamo voluto ricordarli in questo asterisco spe-
ciale a titolo d' onore e perchè la loro diligenza e il
loro amore allo studio sia di eccitamento, di emula-
zione agli altri.

All'Orfanotrolio feannainile. - Il Con-
siglio di amministrazione aveva sentito fin da tempo
il bisogno di una inchiesta per l'ordine interno di-
sciplinare; e a questo scopo aveva fatto pratiche
presso il R. Governo il quale finalmente nel giorno
23 mandò all'Istituto un' ispettore centrale della P. S.,
il comm. prof. Gian lacopo Agostini, il quale se ne
riparti il 26 luglio corr. dopo avere reso elogio allo
zelo della nuova amministrazione la quale in soli nove
mesi ha provveduto ad una vera opera di restaura-
zione.

Per gli esanai di riparazione. - Anche
in quest' anno, presso la Scuola Leonardo Fibonacci,
diretta dall' egregio prof. Aurelio Rossotti, saranno
aperti, durante le vacanze estive ed autunnali, Corsi
collettivi ed individuali per quegli allievi delle Scuole

Ginnasiali e Tecniche, che debbono poi pre-
sentarsi ad esami di riparazione od intendono fare
qualche studio preparatorio ai corsi regolari.

A San Ilare') alle Cappelle. - Da al-
cuni giorni all'ufficio postale di questo popoloso sub-
borgo è stato aggiunto l'ufficio telegrafico.

Per gli abitanti è una vera fortuna : il commercio
e l  industria ne hanno grande vantaggio ; e la signora
Viola Settesoldi, titolare del duplice ufficio, corrisponde
con zelo e con amore alle esigenze del pubblico.

Il Prof. Enrico %Estri darebbe lezioni d'or-
nato e disegno geometrico tutti i giorni. - Rivolgersi
via Ca(-ciarella.

Gli esami alle scuole elementari.
Scuole elementari annesso alla R. Scuola Normale di tiro-

cinio degli allievi Maestri.
Classe V diretta dal maestro Vittorio Nello*. - Alunni li-

cenziati: Ilargellitii Alpino, liellatalla Alfredo, Cherubini En-
rico, Ciarainelli Alfredo laminasse al primo corso tecnico), Co-
lombi Aldobrando (ammosso al primo corso tecnico), Del Gratta
Daino, Di Prete Arguiate, Duò Adolfo, Fiaschi Darville, Fiaschi
Oscar, G ag li ardi sparute», Giusti Egidio, Guidi Silvio, Martini

Nannicini Armando, Ponsini Primo, Prosperi Silvio, Raf-
faelli Claudio (animasse al primo corso tecnico), Ruoli° (no-
vauni, Salvadori Paolo ammesso al primo corso tecnico), Stu-
fanini Gino, Tacchi Britannico, Vallitti Alberto.

Classe IV diretta dal ministro Luigi Cesari. -- Alunni pro-
mossi alla classe 5. senza esame : Balostri Ettore, Balestri Gio-
vanui, Cristiani Ronzo, Cattani Amedeo, Di Prete Atto, De Sanctis
Guido, Guerra Gino. 1,iveraui Antonio, Malasoma 'gin°, Martin-
Wedard Giorgio, Malonchini Guido, Orlandini Rale, Prospori
'tao, Ruglioni Ugo, Saneoni Alborto, Spadoni Nello, Vincenti
Armando, Venturini Cesare.

Promossi con esame: Abolii Antonio, Angiolini A ristido,
Bechini Gitano, Bracci Giuseppe, Cosci Giuseppe, Duò
Favati Giuseppe, Grassini Adolfo, Ioni Menotti, Marcacci Ugo,
Michelagnoli Ettoro, Pegni Romanzo, Panattoni Ottonino, Ro-
manzini Ugo, Ricci Adolfo, Sbrana (lino.

Scuola unica, rilassi 1, 11 e 111, diretta dal maestro  Ugo Ta-
gliagonsbe. - Classe 3. alunni prosciolti dall'obbligo dell'i-
struzione eleinentare inferiore: ilagnolesi Guido, Camici  Paolo,
ecceherini Gino, Citiotti Arrigo, Ferrali Guido, Fontani Otollo,
Fortuna l'aolo, Gadducci Alfredo, Gualandi Ranioni, Lenzi Caf-
fiero, Paoli Ezio, Pizzi Bruno, Salvadori Alfredo, Simoneschi
Gaetano, Viviani Guido.

Alunni promossi alla 3. classe: Anselmi Raffaello, Bartolucci
Nello, Bazzoll Domenico, Botti Gin°, Bisoni Renato, Chetoni
Leonardo, Chiovato Otturino, Claudon Luciano, Cosci Augusto,
Costa Adolfo, Fiaschi Lorenzo, Pagui Otello, Renai Umberto,
Saggini Ronzo, Sivieri Severo.

Alunni promossi alla 2. classe: Bartolucci Siro, Banali  Man-
n°, Collavoli Gino

'

 Faiscotti Luigi, Guelfi Umberto, Lonzi Gino,
Lavorani Pericle, Patriarchi Raffaello, Simoueschi Francesco,
Simoni Arturo.

Esami di proscioglimento dall'obbligo dell' istruzione ele-
mentare inferiore diurna nelle scuole rurali, frazione di Sau
Marco alle Cappello.

Souola femminile diretta dalla maestra Armida Manetti. -
Alunno prosciolte: Biondi Una Cambi Australia, Cambi Io-
sana, Dell' Omodarme Giulia, Firanceschetti Ultima, Gabbarti
Maria, Giusti Paolina, Mariani Sara, Menocci Volia, Spartì Va-
leutina, Tacciui Sesta, Vagliati Alfreda, Valvani Nella.
' Scuola maschile, diretta dal maestro Oreste Baldacci. -
A belli A inerigo Boggion i Menotti, Campami Nello, Cazzola
Ruffo, Davini dilberto, Di Prete Ercole, Favati Ugo, Fiaschi
Nilo, Galli Cangio,	 Manetti !gin°, Moroni U-
baldo, Piaggosi Renato. Pioracci Oneste, Poggetti Pietro, Scha-
mons Italo, Senatori Giovanni, Senesi Amilcare, Tacchi Giulio,
Tastai Oreste.

Scuola femminile. (frazione di S. Giusto in Cannicci) diretta
dalla maestra Fernanda Buoncristiani. - Birindelli Bianca,
Biriudelli Olga, Bottai Ida,Casoli Giulia, Controzzi Margherita
Ciampolini Lida, Da Prato Alessandrina, Martinetti Ida, Nic-
colai Palma, Niccoletti Venera.

Scuola maschile, diretta dal maestro 'rancesco Automi. -
Agnotti Celino, Benvenuti Bruno, 13ertini Renato, Bertolla Ari-
stide, Bertolla Bruno, Bonaguidi Romano, Bovio Giov. Batta,
Carmiguani Armando, Caselli Manfredo, Dalle Mura Nelusco,
Dottori Fiordi°, Fabbri Palmiro, Ghelardoni Gino, Giannessi
Quinto, Lottini Arturo, Martelli Carlo, Molendi Alfredo, Patri
Ottorino, Riparbelli Alpiuolo, Romanelli Adolfo, 'raddei Ga-
spero.

Scuola femminile, (frazione di Putiguano) diretta dalla ume-
stra supplente Irene Carezzo. - Biagetti Giulia, Scatena
Amabilia, Scateua Ida.

Scuola maschile, diretta dal maestro Filippo Filippi. -
Baldeschi Menotti, Bastianini Giulio, Cini Ciao, Del Corso Uni-
bado, Manuocci Gino, Nannipieri Amedeo, Nardi Angelo, Pe-
lamatti Alfredo.

Scuola femminile, (fazione di Riglione) diretta dalla mae-
stra Angusta Agostini. - Di Prato Ada.

Scuola maschile diretta dal maestro Gualtiero Giaconi. -
Gemignani Luigi, Nassi °scarti, Rossellini Eugenio, Rovini
Oscene, Tampucci Giovanni.

Scuola femminile, (frazioue di S. Giovanni al Gatano) di-
retta dalla maestra Zelincla Babboni. - Cacciai Wanda, Or-
selli Isola, Poli Leouilda, Raffaelli Amelia, Vichi Armauda.

Scuola maschile, diretta dal maestro Carlo Levantini. -
Bargellini Isso, Bendiuelli Guido, Bertini Alarniro, Cotrozzi
Muzio, Giovaunini Gusmano, Loni Otello, Magui Federico, Nan-
niciui Africano, Rosini Corrado, Scotti llio, Terrazzi Adolfo,
Vichi Curvi°.

Scuola femminile, (frazione di S. Piero a Grado) diretta dalla
maestra Anialia Pini. - Bargagna Isola, Bortelli Bruma, Con-
falonieri Giuseppina, Favore Virginia, Gianuessi Pia.

Scuola maschile diretta dal maestro supplente  Moriconi Al-
fredo. - Del Gratta Dante, Pierolii Gino, Riparbelli Serafino,
Sbrana Virgilio, 'bilioni Pietro

Scuola femminile, (frazione di Barbaricina) diretta dalla
mostra Adele Giannini. - Chericoni Amelia, Colombini I-
mola, Dell'Ira Erina, Duò Augusta, Marchetti Augiolina, Nuti
Palmira, Sbrana velia, Soldaui Ofelia.

Scuola maschile diretta dal maestro Ramiro Torrini. -
Bardelli Serafino, Belluornini Aristide, Giannessi Angelo, Nuti
Oreste, Orsini Amor, Rombai Bittio, Sereni Guido.

Scuola femminile. (frazione di S. Stefano extra meenia) di-
rotta dalla maestra Elisa Pieracci. - Barbuti Elgerina, Biz-
zarri Ghita, Carlesi Evelina, Croci Anna, Mariotti Duilia, Ma-
notti Primetta, Pansani Bice, Por,zolini Emma, Santerini Pa!-
mira, Sbrana A rgia.

Scuola maschile diretta dal maestro supplente Cesare Sar-
tori. - Benedetti Alcibiade, Banani Umberto, Biagini Guido,
Cilotti Aristide, Ferranti Guido, Guidi Ferruccio, Guidotti For-
dinando, Manzetti Rauieri, Morighi Alceste, Merighi Vittorio,
Pagni Sabatino, Panna Roberto, Pecchia Mimi°, Pellegrini Bruno
Pianteci Cesare, Ristori Enrico, Saviozzi gin°, Soldaini Ar-
mando, Tacchi Alfredo.

Scuola femminile, (frazione di S. Michele degli Scalzi) di-
retta dalla maestra Giuseppina Venturini. Delleaui Giu-
lietta, Saviozzi Iride, Morotti Geuny, Sbraua Annina, Sbraita
Dina.

Scuola maschile ,.iiretta dal maestro Giulio Tognetti.
Bani Oneste, Dolleani Umberto. Di Colo Emilio, Gadducci An-
giolo, Giusti Giulio, Grassini Livio, Lonzi  Uhino, Leila Odoacre,
Migliori Gino, Sainati Giuseppe, Sbrana Esio.

Scuola privata e paterna, alunne o alunni prosciolti dal -
l'obbligo dell'istruzione elementare iuferiore. - Alunno pro-
sciolto: Gasperiui Ida, Los.si Colombina, Palla Ginevra, Palla
Lidia, Palla Ginevra, Picardi Ghita, Scatena Latadotnia.

Alunni proseiotti: Berti& Quintino, Chiarini Umberto, Ciam
pi Tullio, Cini Otello, D'Angina Duilio, Gagliardi Dante, Ge-
rard Umberto, Gratta Gino, Gratta Giulio, Lotti Renato, Mon-
tacchi Carlo, Mori Gastone, Mulinelli Onofrio, Neri Giordano,
Novorcoli Solitario, Pucci Bruno, Puccinolli Sal vadore, Spi-
nelli Umberto.

Esami di licenza elementare valevole por l' ammissione alla
1. classe delle Scuole Ginnasiali, Tecniche, e Complementari.

Scuola urbana maschile di V classe (sezione Nord), diretta
dal maestro Angiolo Controssi. - Alunni licenziati : Bagno
lesi Amedeo, Bardi Fory, Bottoni Angelo, Careggi Raffaello
Carleschi Enrico, Chelotti Pietro, Chest Ildebrando, Cristofan
Ferdinando, Fogliata Alfredo, Franchi Giuseppe, Galli Gastone
Giaunini Giuseppe, Giudici Italo, Lamenti Veneziano, Magrass
Giovanni, Pacini Giovanni, Pastore Luigi, Popo Ugo, Redini
Rodino, Sormonti Alfonso, Simencini Adolfo, Surano Enrico
Temporini Raffaello, Vallini Alderano.

Scuola urbana maschile di v classe (sezione sud), dirett a
dal maestro ..Ifungai. - Alunni licenziati: Ambruschi Ro
manello, Autoni Adalisio, Benvenuti Gino, Bonaguidi Franco
sco, Bruschi Plinio, Cattiui Luigi, Coli Fosco, Del Pecchi
Umberto, Galli Idillio, Gherarducci Arrigo, lacopoui Silio
Marsili Giovanni, Mattioli Vittorio, Morosi Goffredo, Nov
Giovanni, Nuti (tiuseppe, Pagali Virgilio, Palandrini Ivan, Pa
'natami Renato, Patri Nello, Savolli Fernando, Sereni Alfrodo
Simoni Augusto, Socci Ilio, Tessieri Menotti, Tintori Silvio.

Scuola urbana femminile di V elesse seziono nord), dirotta
dalla maestra G. Del Corso. - Coli Ghia, Coli Pia, Coloni-
blu' Alfonsina, Compariui Maria, De Luca Antenna*, Del Punta
Virginia, Fanghi Annita, Fippi AMA, Leopold Vittoria, Mar-
cacci Emana, Mangani Bona, MicholottI Annunziata, Morgantini

Morini Maria, Nelli Nella, Novelli Gìtda, Pocorì Alberta,
Stridori Cleofe.

Concerti gratuiti. - Oggi, Domenica, dalle
ore 20 e 30 allo 22 la Banda del 25. Reggi-
mento Fanteria eseguirà a Porta allo Piagge
il seguente programma :

ensTA GIANI	 Marcia militare Ifoka.
2. SAINT-SAKNS - Danze Macabre, poema sinfo-

nico.
3. PER081 - La Risurrezione di Lazzaro, oratorio.
4. MASCAWII - Atto I pis, fantasia.
5. LITTA - Mazurka Lorenziaa.

il oàttà-teillo.

STATO CIVILE
dal 21 al 27 luglio 1900.

NASCITE.
Legittime: Maschi 1;1 - Femmine 15 - Nati morti 1.

MATRIMONI.
Goorrini ;atetano con Puccini Corinna, celibi - (Un'Inetti

1Zuggero coli Bondoui Ada, celibi -- Cantitti Leopoldo  con
Mariani Giuseppe, celibi -- Taccini Risieri con Ciampolini
Giuditta, celibi -- Talenti ing. Ermanno con Manfrodi Caro-
lina, celibi - Dogliosi Lmilio con Tassiella Rosa, celibi -
Gigli Guido con Mollar Maria, celibi.

MORTI.
Marroni Maria no' Mardi di 'anni GS - Rossi A tutunziata,

nubile, 69 - Morlitti Roberta nei Crespi, 24 - CIpolli Mania
ne' Del Grande, 28 - Carobbi Parisina vod. Cioppl, 63 - In-
naffi Eurichotta, ambito, 50 - lauttlini M. Anna ne' Fiarglii-
gianì, Narsi Sabltino, celibe, 21 - Barbuti Concetta
ne' D' Angina, 43 - Malasoma Matteo, veti., 81 - Costa °polio,
celibe, 18 -- 'l'amali Giuseppe, coniugato,  61. - Nuti Pietro,
coniug., 54 - Pozzolini Alittita, nubili), 18 - Coppi Albina
ne' Coscini, 40 - I ;tildi Lorenzo voti. TU.

Sotto i 5 anni: Maschi I. - Femmina) 4.

Fissi, Tipografia di Francesco Pdariotti.

Autori ed opere.
Leopoldo Franchetti, tra le fresche ombre della

Svizzera, ha quasi terminato la sua Germania.
!rea-	 Umberto Giordano, tra il caldo saharico di Milano,
pec-	 conduce avanti i tre atti della sua Siberia.
)pia.	 Giacomo Puccini, nella quiete di Torre del Lago,
ta.	 scrive le ultime note del suo Tartaria.

E Leoncavallo, a Brissago, strumenta la partitura
.1i Zazà.

Non mancano che Nerone di Boito e le Maschere
.1i Mascag,ni, e l' anno musicale promette davvero
benissimo.

ALFREDO MORESCIII gerente responsabile.

CANTINA NISTRI
VIA CACCIARELLA, 8 -' PISA

-VINI. da I'ASIr()
a Centesimi 70 . 90 - I va°
il fiasco pieno di litri 2 94 •

OLIO d' Oliva puro
a Lire 3.50 il fiasco

GARANTITO PURO coNTRO ANALISI
sciavamo A DOMICILIO.

_

Il. prof. Lando Landi
Aiuto alla Clinica Medica Generale

(diretta dalle Illustre Prof. G. B. Queirolo)
Docente Pareggiato di Patologia Speciale Medica

nella R. Università di Pisa.

Anche durante le vacanze estive si troverà in Pisa
per consultazioni e consulti, Via del Risorgimento,
N. 5, nelle ore pomeridiane dei giorni feriali e nelle
antimeridiane di ogni sabato.

Telefono numero 3.
Le 	Farmacie: Bottari, Peti-i, Piccinini 	e 	Rossini

ricevono e danno indicazioni in proposito.
-	 - --

F1 [le TERME PISANE
DI SAN GIULIANO.

Sorgenti termali da 30' a 41 0 solfate-bicarbonate-
calciche-litiniche, ricche di acido carbonico, efficaci
nelle malattie delle donne, nelle nevralgie, nelle
neuroastenie, nel reumatismo, nella gotta, nelP ar-
tritismo, nelle malattie dello stomaco, dogi' inte-
stini, dei reni, della pelle, ecc.

CURE COMPLEMENTARI.
Idroterapia, elettroterapia, bagno idroelettrico,

massaggio, fangature.
Direttore Sanitario prof. cav. uff. D. BARDUZI - .<econdo

Medico dott T. CORSI - Consieltore Medico prof. cav.
G. B. QUEIR01,0 - Cons. Ginecologico prof. V. Fauseasii.

Il Deputato Amministratore
P. CARINA.

Marina di .1»isa.
Anche quest' anni.) è stato riaperto lo Stabilinient ,

Ribicario

LA 9_ ORG0NA
cou ,ervizi,, di Ristorant, Calli., e litalfet.
Cabine sul Ma ire, tutto quanto 	rirítmlernalat.

G. t' a MI terrazze sul Ilare - 1111114.mbina-
ziofie a luce elettrica - PREZZI SIITI.

PETHINI Riccentai, proprietario.
---

Pregiatissime 81.9. (.d'UV. GRASSI MA MANI,

Pica, 2 Setbauhrq 1894.

La 	la rga 	esperienza	 che	 io 	ho 	fatto del l' Acqut)
Alcalina di Uliveto mi ha fornita sicura prova della
sua grande efficacia curativa.

Nelle croniche affezioni dello  stomaco e dell'appa-
, 	recchio digerente, nello stato uriceinico, in tutte le sue

svariate manifestazioni, l' uso dell' Acqua di Uliveto
, 	ha la sua principale indicazione e dà i suoi benefici

risultati.
L' Acqua di Uliveto che è tra le più pregevoli del

' 	nostro paese, concorrerà	 largamente ad	 affrancare
,	 l'Italia dal tributo pagato alle acque alcaline straniere,
. 	delle quali essa compendia tutti i vantaggi.
-	 Io mi compiaccio, Egregio	 Signore, di poterle co-
i	 scieziosa mente	 esprimere questa	 mia	 convinzione,
)	 mentre Le rassegno i miei più distinti ossequi.

- 	Dm .S'uo prof. G. B. Quatuoi.o 

Al Politeama Pisano.
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